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Come la aiuto ad accettarsi senza dirle solo che
è bella?

PERCHÉ SUCCEDE

Perché «sei bella» risponde a una domanda che lei non ha fatto. Nella mia pratica vedo che quando una
ragazza dice di non piacersi non sta chiedendo una perizia sul proprio aspetto: sta dicendo che si sente sotto
esame. Il complimento chiude la conversazione e lascia intatto l'esame, e la volta dopo vale un po' meno,
perché arriva da chi è di parte per definizione. L'accettazione non passa dal ricevere un voto migliore, passa
dal togliere autorità alla commissione.

COSA PUOI FARE

Non rassicurare sul contenuto, abbassa il costo dell'uscita. Non «non ti guarda nessuno», ma «se ti
pesa, dopo mezz'ora ce ne andiamo». Poter uscire è ciò che rende possibile entrare.

Nomina il metro a cui si sta confrontando e togligli autorità. Esiste un calendario immaginario di
come si dovrebbe essere a diciassette anni, e nominarlo ad alta voce lo indebolisce.

Conta i tentativi. Le volte in cui è uscita lo stesso, ha parlato lo stesso, si è fatta vedere lo stesso. Sono
prove che nessuno registra e che valgono più di qualunque complimento.

Punta su ciò che si ripete e dove il corpo non è il tema. Una attività fissa ogni settimana in cui conta
quello che fa, non come appare, sposta il baricentro senza discuterne.

COSA EVITARE

Non rispondere a una svalutazione con un complimento: è la mossa più naturale e la meno efficace, perché
conferma che si sta parlando di quanto vale il suo aspetto. Ed evita di paragonarla a com'eri tu alla sua età,
perché la tua storia è finita bene e la sua, per ora, no.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale è l'evitamento, non l'insoddisfazione: rinuncia a cose che vorrebbe fare per non essere vista.
Guarda se sceglie i vestiti in funzione di che cosa nascondono, se evita gli specchi o al contrario ci passa
molto tempo davanti, se salta le occasioni in cui ci sono foto. La durata di riferimento è sei mesi, ma la
soglia vera è funzionale e arriva prima, quando la giornata comincia a essere organizzata attorno a che
cosa mostrare.

Se in quello che hai letto riconosci tua figlia, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di vergogna, corpo e ansia sociale in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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